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OGGETTO: lnformativa sugli usi impropri dei permessi delta L. '104192

La tegge n. 104/92 all'art 33 comma 3 (successivamente modificata dalla legge n. 53/2000, a sua votta
chiarita dalta cjrcotare dett'INPS n. 133/2000 e daila legge n. 183/2010) riconosce ai lavoratori dipendenti
pubbtìci e privati jt diritto di usufruire dì 3 giornì di permesso at mese per assistere il familiare disabile in
situazione di gravità.

Si tratta, senza alcun dubbio, di una norma di grande civiltà e di grande vatore sociale, che permette
quell'assistenza minima e indjspen\abite ai soggetti disabiti ta cuj esjstenza dipende da soggetti terzi, senza le
cure dei quali [a loro vita sarebbe tutt'attro che dignitosa.

Proprio it vatore sociate e civite che tate norma porta con sé, un uso distorto deLta stessa da parte di
chj ne usufruisce, owero 'i famitiari o affidatari det soggetto disabite, può condurre a conseguenze
irreversibiti, quate ad esempìo i[ [icenziamento.

lI recente orientamento della giurisprudenza in materia sembra essere inftessibjte nei riguardi di chi
usa detti permessi per soddisfare esjgenze che nulta hanno a che vedere con l'assistenza deL disabite (andare
in vacanza, fare shoppjng, sempticemente riposarsi ....), non soto perché non si adempie il proprio dovere nei
confronti det soggetto dj cuj ci si dovrebbe prendere cura, ma anche perché sj tratta di un comportamento
che porta con sé un "dìsvatore sociate da condannare".

Queste uttime parole sono riportate in una sentenza della Corte di Cassazione Sezione L CìviLe, che
ha decretato iI licenziamento per giusta causa (licenziamento per motivì disciptinari) di un lavoratore che
aveva chiesto un giorno di permesso ai sensj detta suddetta legge e ne aveva usufruìto parzialmente per
tutt'altra cosa. La sentenza in questione è ta nota n. 8784 del 30 aprjle 2015.

La Unea dura delta Cassazione, in caso di abusi nelt'utilizzo dei permessi aj sensì detla legge n.104/92
e successive modificazioni, era già emersa netta sentenza n. 4984 det 4/03/2014. -

AtLa tuce detle citate sentenze, pertanto, t'uso dèi permessj fruiti aj sensi deLt'art. 33 comma 3 delta
tegge n. 104/92 e successive modifjcazjoni per fjnatità diverse da quetle assistenziati, sì configura come un
ittecito disciptinare e come taLe può condurre a[ lìcenziamento per gjusta causa.

At riguardo è doveroso riportare un parere delt'AMN det 2012, secondo il quale i principj enuncjati
daLLa Corte di Cassazione, retativamente at settore prjvato, si applìcano anche ai dipendenti pubbtjci.

Vengono, quìndi, etencati i diversi casi per i quati è previsto iI licenziamento.
Quanto at[e sonzíoni previste nei controttî collettíví , secondo Io Corte, non sono vinco[ontí e spetto ol giudice
volutore Ia grovitÒ det comportamenta o del['inadempímento a[[a base del tîcenziomento, non solo ín
re{ozione ol ropporto di Lovoro, ma onche , come dÌce lo sentenza, in relozione a e norme della comune etica
o del comune vívere cîvile e decidere se questo grovitò sío tole da non consentire [a prosecuzíone, anche
prowísoria, deI ropporto.



Va detto, infine, per comp[etezza, che può anche occodere che il gíudíce si trovi a dover decîdere su un
lícenziamento ídentificato dal!'Ammínístrazione come gîusta cousa, ma onche non rientro ín nessuno detle
ípotesí tipizzate dallo giurisprudenza, doÌ CCNL e neppure dalla legge; ín questo coso spetterà nuovamente al
giudice decídere se la fattíspecie può essere fatta ríentrare all'ínterno del "contenitore" giusto causa.

I principi enucleati dalla Corte che, secondo t'AMN, si appticano ai dipendenti pubbtici, sono
sostanzialmente tre:

1.1[ licenziamento può essere causato da comportamenti che violano non soto le regote strettamente
attinenti al rapporto di lavoro, ma anche quette del corretto comportamento e det comune vivere civite;

2. Le sanzioni previste nei Contratti Cottettivi non sono vincotanti per it giudice;
3.La giusta causa è un contenitore ampio e, in mancanza di indicazioni specífiche nelta legge o di ipotesi

giurisprudenziali tipizzate, spetta al Giudice decidere se la fattispecie può essere considerata tale.

Sutta base dett'orientamento giurisprudenziate, dunque, l'amministrazione può decidere un
licenziamento per giusta causa non previsto da[[a tegge (net nostro caso dal decreto legislativo n. 165/2001,
come modificato dal decreto legistativo n. 150/2009), sulta base non solo detle regote attinenti strettamente
aI rapporto di lavoro ma anche atte norme detl'etica comune. Pertanto, sono pifr che legittimi i controtti c.d.
"difensivi" sui dipendenti che abusano dei permessi ex l. 104/92 con conseguente tegittimità det
licenziamento per giusta causa.

Le due sentenze della Cassazione sopra riportate (ta n. 874 det 30 aprite 2015 e la n. 4984 del 4 marzo
2014), seguendo il detto orientamento giurisprudenziate, si sono fondate anche sul mancato ríspetto delte
norme del corretto comportamento, considerando un disvalore sociate i[ comportamento det dipendente che
utitizza i permessi ai sensi detta legge n. 1Q4/92 art. 33 comma 3 e successive modificazioni, per finatità
diverse da quette assistenziati.

I dipendenti pubblici (compreso il personale della scuola) che utilizzano i permessi orevisti dalla leqpe n.
104/92 art. 33 comma 3 e successive ,modificazioni, per finalità diyerse da quelle assistenziali sono,
dunque, passibili di licenziamento coméii diDendenti privati.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof.ssa Vanda Iidia Flanca DENZA
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